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ieri al priamar un convegno sul futuro delle amministrazioni 

«A Savona vita troppo cara»
chi vince i concorsi rinuncia
Peluffo (Cgil): «La metà degli assunti negli enti pubblici non accetta l’incarico»
Il caso della Prefettura: il 90 per cento dei lavoratori ha optato per altre città 

Savona. aveva 52 anni

Morto l’ex barista Papa
dopo un incidente in moto

SILVIA CAMPESE
SAVONA

«La Prefettura di Savona è sot-
to organico: manca almeno la 
metà del personale. Ma negli 
ultimi due anni il 90 per cento 
dei lavoratori, chiamato per 
essere assunto nel ruolo di fun-
zionari, ha rifiutato. La vita, 
in provincia di Savona, è trop-
po cara e nel settore pubblico 
stipendi e possibilità di carrie-
ra sono poco allettanti.  Un 
problema con cui combatte 
non solo  la  Prefettura,  ma 
ogni ente pubblico locale: Co-
muni, Tribunale, Dogane e co-
sì via».

È un quadro preoccupante 
quello tracciato da Ennio Pe-
luffo, segretario per la Cgil 
del settore pubblica ammini-
strazione. Una fotografia che 
emerge nel giorno in cui il se-
gretario generale del Comu-
ne di Savona, Lucia Bacciu, 
con l’assessore al personale 
Gabriella Branca, ha organiz-
zato con Anci (associazione 
Comuni italiani), con il Mini-

stero e con MediaAree, il con-
vegno al Priamar dedicato al-
la pubblica amministrazione, 
dal titolo “Metodi e strumenti 
per attrarre il personale e raf-
forzare gli organici dei Comu-
ni”. Un evento a cui hanno 
preso parte esperti nazionali. 

«La metà dei vincitori di 
concorsi nelle pubbliche am-
ministrazioni o all’Asl savone-
se rinuncia al posto, perché la 
vita costa troppo cara. Non si 
trovano alloggi e non ci sono 
prospettive di crescita lavora-
tiva. Non è possibile, poi, fare 
il pendolare: le infrastrutture 
sono inadeguate»,  continua 
Peluffo. Nonostante il nume-
ro dei concorsi negli enti pub-
blici  la  metà  dei  vincitori  
(non residente) sceglie di ri-
nunciare perché non vuole  
trasferirsi qui. L’area savone-
se è poco appetibile e gli svan-
taggi superano le motivazio-
ni a trasferirsi. A partire dallo 
stipendio: la retribuzione me-
dia nel Savonese risulta la più 
bassa del nord ovest, compli-
ce l’alto numero di lavori sta-
gionali che incide sull’anda-
mento medio. 

Partendo dai Vigili del fuo-
co, l’organico complessivo in 
provincia è di 320 unità: a 
mancare sono circa 60 dipen-
denti, di cui una trentina gli 
operatori e altrettanto il per-
sonale qualificato. In Dogana 
sono 92 i dipendenti, ma a 
mancare  sono  almeno  una  
trentina. In un anno i dipen-
denti  della  Prefettura,  allo  
sportello dedicato ai migran-
ti, sono passati da 14 a 2. Men-
tre il lavoro è lievitato. Stesso 
problema nei Comuni. —
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CADIBONA

Addio a Rebella
commercialista
e fondatore
della Pro Loco

«Sono orgoglioso di questi 24 
anni di lavoro. Ai giovani dico 
di guardare avanti: i pronto 
soccorso di oggi sopperiscono 
alle carenze del territorio, so-
no centri diagnostici allarga-
ti, ma qualcosa dovrà cambia-
re. Chi ha questa passione nel 
sangue, la coltivi: può far la 
differenza».  Va in  pensione 
Roberto Lerza, direttore del 
Dipartimento di emergenza e 
urgenza dell’Asl e responsabi-
le del pronto soccorso di Savo-
na.

«Voi genovesi ci avete inter-
rato il porto», era stato il curio-

so benvenuto ricevuto da Ler-
za nel suo primo giorno di la-
voro.  Da allora  il  direttore  
non ha più lasciato Savona, 
compiendo ogni giorno il viag-
gio opposto a quello di tanti 
colleghi che lasciano la pro-
vincia, anzi costruendo al San 
Paolo una squadra d’eccellen-
za.  «Le  difficoltà  non  sono 
mancate, ma ho realizzato il 
mio sogno da bambino – rac-
conta Lerza -. Oggi è tutto di-
verso. Al pronto soccorso arri-
vano casi che potrebbero tro-
vare una risposta fuori dall’o-
spedale, così il medico dell’e-

mergenza si ritrova a fare un 
lavoro che non è propriamen-
te il suo. Quando qualcuno sta 
male, cerca aiuto dove può e 
noi ci siamo per tutti, sempre. 
Ma così il sistema non regge». 
L’ultimo giorno di lavoro sarà 
il 30 giugno e Lerza ha già le 
idee chiare sul futuro: «Spero 
di godermi il mare, ma sono 
un po' preoccupato per la squa-
dra: sono andati via 3 medici. 
Io potevo andare in pensione 
già a novembre, sono rimasto. 
Il problema è che non si trova-
no sostituti e anche questa di-
saffezione fa pensare che il  

mio compito sia esaurito». Pe-
sano stipendi tra i più bassi 
d’Europa, una qualità della vi-
ta dura, ma per Lerza a disin-
centivare i giovani è il conte-
sto. «Si lavora tra l’insofferen-
za della gente, aggressioni ver-
bali e il rischio di denunce. Il 

periodo Covid è stato il più 
complicato di sempre, ma il 
tempo degli eroi è durato po-
co. I giovani d’oggi possono 
scegliere e difficilmente scel-
gono i sacrifici. Quando mi so-
no laureato io, per anni non so-
no usciti concorsi: ho iniziato 
con i turni sulle piste da sci. 
Poi ho continuato a fare pub-
blicazioni per migliorare. Ora 
è diverso: vado in pensione e 
mi sono già arrivate un sacco 
di proposte di lavoro per navi 
da crociera, studi privati. Pri-
ma o poi qualcosa dovrà cam-
biare: la politica dovrà avere 
il coraggio di compiere scelte 
impopolari. La soluzione non 
è parcellizzare la sanità: non 
si può avere un pronto soccor-
so ogni 10 km e l’emergenza 
va difesa, anche inserendo il 
pagamento dei ticket per ur-
genze che tali non sono». —

L.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio a Corrado Papa, stori-
co titolare del bar Top di via 
Paleocapa. Sorriso sempre in 
volto e la battuta pronta, Pa-
pa aveva servito per anni il 
caffè ai savonesi, diventando 
un volto di famiglia per molti 
che  oggi  piangono  la  sua  
scomparsa. Stava per compie-
re 52 anni. A tradirlo giovedì 
pomeriggio è stato un inci-
dente stradale: un episodio 
apparentemente banale, av-
venuto alla rotonda di corso 
Tardy e Benech, ma che di fat-

to ha innescato una serie di 
problemi, che ne hanno poi 
provocato la morte.

Inizialmente Corrado Papa 
è riuscito a parcheggiare la 
moto con cui ha avuto l’inci-
dente ed è tornato a casa, in 
centro a Savona. In serata si è 
sentito male e ha chiamato il 
118 ed è stato portato in ospe-
dale a Savona.

Da qui Papa è stato poi tra-
sferito all’ospedale San Marti-
no di Genova, da dove soltan-
to venerdì sera aveva rassicu-
rato gli amici rispetto alle sue 
condizioni di salute. Era riu-
scito a mandare alcuni mes-
saggi  agli  amici  spiegando 
che aveva avuto un incidente 
ma e che era ricoverato al San 
Martino. Prima che le sue con-
dizioni peggiorassero, aveva 
chiesto agli amici la cortesia 

di occuparsi per alcuni giorni 
del suo cagnolino Doc da cui 
non si separava mai. 

Poi l’imponderabile. Il qua-
dro è improvvisamente peg-
giorato nella giornata di saba-
to, fino alla morte avvenuta 
la sera, per altro in circostan-
ze che non sono totalmente 
chiare, tanto che sulla salma 
è  stata  disposta  l’autopsia.  
Per questo motivo la data del 
funerale non è ancora stata 
fissata, mentre a Savona si 
susseguono messaggi di cor-
doglio e affiorano i ricordi. 

Corrado, che negli ultimi 
anni aveva fatto volontariato 
all’Auser ed era donatore di 
sangue, lascia il fratello Pao-
lo, i nipoti Fiamma e Diego, 
gli amici. —

L. B.
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Un momento del convegno organizzato al Priamar sul reclutamento del personale negli enti pubblici

Un grave lutto ha colpito la Pro 
Loco di Cadibona e il mondo 
dei commercialisti. All’età di 
76 anni si è spento Giorgio Re-
bella, conosciutissimo reviso-
re dei conti e perito tecnico per 
il Tribunale di Savona, nonché 
socio fondatore del sodalizio 
di Cadibona.

Fin da giovane, dopo la lau-
rea, aveva intrapreso l’attività 
di  commercialista  nello  suo 
studio nel centro di Savona. 
Molti gli incarichi che ha svol-
to fino a poche settimane fa, 
sempre presente nelle iniziati-
ve della frazione quilianese. 
Aveva anche coltivato la pas-
sione politica, entrando nell’al-
lora Dc e diventando consiglie-
re comunale una trentina di an-
ni fa. Nel novembre 2003, pre-
sidente del consiglio di ammi-
nistrazione, era stato al centro 
del terremoto nella Nuova Fer-
rero di Altare. Rebella lascia la 
moglie Sandra, titolare di un’a-
genzia immobiliare a Vado, e i 
figli Valentina e Luca. Il funera-
le sarà celebrato domani alle 
11 nella chiesa di Cadibona. La 
Pro Loco della frazione quilia-
nese ha voluto ricordare la sua 
importanza nella nascita e nel-
lo sviluppo dell’associazione: 
«La Pro Loco è stata colpita da 
un grave lutto, ci ha lasciati il 
socio fondatore Giorgio Rebel-
la, figura importante e determi-
nante in molte decisioni che 
hanno contribuito al prezioso 
progresso  dell'associazione.  
Con il resto della famiglia, alla 
quale ci rivolgiamo per porre 
sentite condoglianze, non si è 
mai risparmiato nell’impegno 
e nella devozione negli incari-
chi». —

G.V.
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Giorgio Rebella

il primario genovese in pensione dopo 24 anni nel settore delle emergenze

Lerza lascia il pronto soccorso
«Gli anni del Covid i più difficili»

Roberto Lerza

Corrado Papa La rotatoria tra corso Tardy e Benech e via Pirandello
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